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STARLIGHT VATTANO

Visioni digitali di una Venezia immaginata:
la Biennale del 1985

Digital visions of an imagined Venice:
the Biennale of 1985

Abstract

L’articolo propone la ricostruzione digita-
le dei progetti presentati nell’ambito della 
Biennale di Venezia del 1985 per il Ponte 
dell’Accademia e Ca’ Venier dei Leoni. Le in-
terpretazioni digitali dei progetti, depositati 
presso l’Archivio Progetti Iuav, rappresenta-
no un’occasione di riattivazione dei processi 
di interscambio tra la memoria e la società, 
tra il patrimonio culturale e la città contem-
poranea, tra la possibilità e il reale.

Parole chiave

Interpretazione graica, Disegno d’archivio, 
Biennale 1985, Ponte dell’Accademia, Ca’ 
Venier dei Leoni.

Abstract

The article proposes a digital reconstruction 
of the projects submitted for the 1985 Venice 
Biennale for the Ponte dell’Accademia and 
Ca’ Venier dei Leoni. The digital interpreta-
tions of the projects, deposited in the Archivio 
Progetti Iuav, represent an opportunity to ac-
tivate the processes of interchange between 
memory and society, cultural heritage and 
the contemporary city, possibility and reality.

Keywords

Graphic interpretation, Archive drawing, 
Biennale 1985, Ponte dell’Accademia, Ca’ 
Venier dei Leoni.
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INTRODUZIONE

Il 1985 rappresenta per Venezia, nell’ambito del progetto d’architet-
tura, un vero e proprio momento di sperimentazione e rilessione sul 
contemporaneo nella città storica. La III Mostra Internazionale di Ar-
chitettura dello stesso anno, diretta da Aldo Rossi, titolata “Progetto 
Venezia”, proponeva il ripensamento di alcuni luoghi, sia interni che 
esterni alla città lagunare, rispetto ai quali rimettere in discussione il 
rapporto tra progetto e stato di fatto, tra memoria e cittadinanza, tra 
territorio e storia.
Le aree di concorso erano state individuate sia a Venezia (Ponte dell’Ac-
cademia, Mercato di Rialto, Ca’ Venier dei Leoni), sia nella terraferma 
(Piazza di Badoere, Piazza d’Este, Villa Farsetti, le Piazze di Palmano-
va, i Castelli di Giulietta e Romeo, Rocca di Noale, Prato della Valle).
Fra i tempi progettuali individuati nella città lagunare, Ponte dell’Ac-
cademia e Ca’ Venier dei Leoni ebbero il maggior numero di parteci-
panti: “Venezia immutabile, forse vittima principalmente del turismo, 
ha sollecitato il più alto numero di interventi: il ponte dell’Accademia, 
Ca’ Venier, Rialto. I primi due particolarmente hanno superato ogni 
logica aspettativa per numero di iscritti” (Portoghesi, 1985, p. 13).
Gli approfondimenti sviluppati in questa sede rintracciano questioni 
e proposte avanzate dai progettisti che lavorarono sui luoghi che si 
attestano lungo Canal Grande, con l’obiettivo di dare forma al non 
costruito, di restituire nuove immagini di una Venezia mai esistita, 
soltanto immaginata, anche riattivando una rilessione sull’auto-
nomia del disegno d’archivio rispetto al costruito e sulla doppiezza 
dell’immagine rispetto al reale.

IL PONTE DELL’ACCADEMIA E CA’ VENIER DEI LEONI, 1985

Gli argomenti messi in discussione sulla provvisorietà del Ponte 
dell’Accademia ruotavano intorno a tre questioni urbane: la prima, 
orientata al mantenimento della conigurazione originaria, ma al 
contempo rivolta alla rideinizione della struttura; la seconda, antici-
pava la possibilità di sostituire il ponte esistente; la terza, suggeriva 
un ripensamento sulla viabilità veneziana, in particolar modo, sull’at-
traversamento del Canal Grande (AA. VV., 1984).
Oltre alla questione funzionale, il tema del ponte si legava inevitabil-
mente alla sua dimensione simbolica, un congiungimento di poli se-
parati, tra Campo San Vidal e Campo della Carità, quindi di reintegra-
zione tra porzioni di vita urbana, economica e sociale (Laner, 2018).
Il caso di Ca’ Venier dei Leoni si pose come tentativo di risoluzione 
dell’eccezionale incompiutezza dell’ediicio esistente; veniva chie-
sto ai progettisti di risolvere l’interruzione verticale, ma allo stesso 
tempo di ampliare il museo contenuto al suo interno. Si trattava 
quindi di una preesistenza che si confrontava con la scala del Ca-
nal Grande, di un ediicio incompiuto da ampliare e recuperare per 
transitare al contemporaneo (Toffolutti, 1985).

I PROGETTI DEL 1985 NEI DISEGNI D’ARCHIVIO

Tra le centinaia di proposte depositate presso l’Archivio Progetti Iuav, 
ne sono state selezionate 10 per il Ponte dell’Accademia e 4 per Ca’ 
Venier dei Leoni, alcune delle quali sviluppate dai vincitori del “Le-
one di Pietra”. Ai progettisti venne offerta un’occasione unica per il 
disegno di architettura, in cui il luogo della storia e dell’immagina-
zione potessero riconoscere un territorio di confronto e dialogo su 
questioni legate ai caratteri e alle categorie dell’architettura, alle 
vocazioni utopico-futuristiche del progetto, al processo costruttivo 
e alle espressioni hi-tech, alle citazioni trattatistiche di un passato 
reinterpretato in chiave contemporanea.
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Nella risoluzione progettuale del ponte e di Ca’ Venier, molti dei par-
tecipanti al concorso intravidero temi eterogenei, rispetto ai quali 
convergevano diverse funzioni urbane, sociali e commerciali: l’archi-
tettura di connessione, o interrotta, diventava un teatro, uno spazio 
per sostare nonché per rallentare la passeggiata; il ponte diventava 
una macchina-uomo che si opponeva alla forza dell’acqua e ancora 
l’immagine evocativa di un arco diviso nella sua chiave di volta per 
accogliere il passaggio delle grandi feste veneziane, mentre l’ediicio 
incompiuto faceva da quinta a teche per l’esposizione di opere d’arte 
o all’inittimento di colonne di ordine gigante.
Con due grandi piani inclinati, modulati secondo una simmetria che 
completa la connessione tra campo San Vidal e campo della Carità, R. 
Abraham conigura un corpo architettonico che cela l’intelaiatura inter-
na proiettandosi nella piegatura della costruzione (Abraham, & Baudril-
lard, 2007). Il controllo geometrico del nuovo ponte dialoga con il teatro 
retrostante Ca’ Venier; la curvatura della gradonata che guarda su Canal 
Grande costituisce lo sviluppo di una facciata divisa al centro: l’inclina-
zione a 45° della bucatura e i pilastri di ordine gigante riconducono al 
confronto dialettico tra l’equilibrio e l’incompiuto (Abraham, 2001).
Per conservare l’unicità delle relazioni tra gli spazi veneziani, G. Ca-
nella1 procede arricchendo la qualità tipologica, cioè guarda a spe-
ciiche occasioni -come quella turistica- sviluppando il tema del de-
congestionamento dei lussi. A partire dall’efimero, Canella pensa ai 
sedici teatri che Venezia contava nel Seicento per rispondere, nella 
sua contemporaneità, con un ponte “teatro della pittura” (Canella, 
1985, p. 345), un luogo nel quale immagini, musica, letture di testi 
e dispute accademiche riformulano una nuova idea di teatro (ig. 1).
F. Cellini e G. Morabito traducono la condizione del ponte nella sua 
stessa forma per restituirlo come una struttura chiaramente artico-
lata nello spazio, con una grande piazza rigonia, nella parte cen-
trale e un occhio aperto nella mezzeria. L’occhio incanala la luce 
direzionandone il fascio direttamente sull’acqua: un arco ribassato 
che richiama la conformazione geometrica del ponte veneziano e che 
quindi necessita di una maggiore rigidezza in corrispondenza dei due 
attacchi a terra. Completano la struttura le nervature a sezione cas-
sonata che rendono sottile la volta, ma la irrigidiscono in corrispon-
denza delle imposte e della mezzaria.
Il carattere monolitico dell’architettura antica caratterizza il ponte 
della Coprat Associati, che diventa un grande portale, un frontone 
spezzato immerso nelle acque del Canal Grande sulle sue stesse 
colonne, un pezzo da museo per chi lo attraversa. Ma la struttura è 
pensata per essere percepita da un secondo punto d’osservazione: 
all’arrivo dalla terraferma esso sembra emergere dal suolo come 
una rampa sottile che scandisce la modularità dei gradoni in marmo, 
tutti uguali. La metafora dell’architettura classica si rintraccia anche 
nel dettaglio costruttivo, infatti le piastre giuntate e bullonate, che 
deiniscono la trave di sostegno, vengono pensate come metope o 
triglii, con uno sguardo anche alle barche che attraversano i canali 
di Venezia, citate nei parapetti del ponte.
C. Dardi sviluppa una struttura reticolare in risposta alla funzione sa-
crale del costruire mutuata dai versi composti da Eschilo ne I Persiani, 
in cui viene descritta l’opposizione dell’uomo alla forza di Poseidone. 
Così il ponte diventa il luogo in cui i cinematismi degli ingranaggi rego-
lano la nuova macchina che si confronta con la scala del Canal Grande. 
Il sistema intelaiato, basato sul modulo quadrato, reitera una maglia 
itta nello sviluppo orizzontale su due livelli, per dare spazio a quattro 
grandi ruote dentate che approdano sui due campi attraverso tre ram-
pe di scale per lato, sia isse che mobili, delimitate da grandi prismi 
eretti a continuare alla pavimentazione dei campi stessi.
Dardi confronta il suo progetto per il ponte con la verticalità della nuo-
va Ca’ Venier dei Leoni: 104 colonne che si staccano dalla facciata sul 
canale, una citazione della cisterna di Costantinopoli. L’incompiuto del 
nuovo ediicio viene proiettato verso l’alto, l’ordine gigante delle colon-
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Fig. 1 - I progetti per il nuo-

vo ponte dell’Accademia. 
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ne termina con la contemporaneità dei volumi puri; Dardi guarda all’o-
pera del Carpaccio e del Canaletto, i camini e le altane di una Venezia 
del passato, nella nuova forma divengono cubo, piramide, cono, sfera.
A. Monestiroli si rivolge al progetto del Palladio per il ponte di Rialto da 
cui apprende la lezione del ponte come strada, più che come luogo del 
commercio. In tal senso, il suo progetto viene pensato con le fattezze di 
un ediicio, con quattro fronti e due assi di simmetria, per dare spazio 
alle due coppie di aggetti laterali, ma soprattutto alla “piazza” nella 
mezzeria del ponte che deve raggiungere una quota sensibilmente ele-
vata. In risposta ai lussi di salita e discesa, la forma individua la que-
stione degli accessi al ponte e del suo rapporto con il Canal Grande. La 
distinzione delle tre parti del ponte (la salita, la metà, la discesa) rende 
necessaria la scelta di una struttura, non arcuata, ma composta da 
due coppie di mensole che contengono le rampe e lo sbalzo centrale 
lungo la direzione ortogonale allo sviluppo del ponte (ig. 2).
I termini del problema affrontato da G. Polesello riguardano la luce del 
ponte e la conseguente quota dell’impalcato, la larghezza paragonabile 
a quella di un ampio marciapiede e due zone di attacco a terra libere da 
costruzioni architettoniche. La risposta progettuale consiste in quattro 
puntoni in acciaio, disposti simmetricamente rispetto alla mezzeria e 
inclinati secondo un rapporto 1/2. Gli accessi sono organizzati secondo 
due sistemi di rampe di scale (uno centrale e due laterali), unitamen-
te a un pergolato costituito da colonne smaltate in azzurro e disposte 
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Fig. 2 - I progetti per il Ca’ 
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ortogonalmente rispetto alla griglia del ponte. L’ortogonalità è pensata 
anche in relazione alla direzione del ponte austriaco e di quello di Miozzi 
rispetto al canale, così da ridurre il nuovo progetto alla funzione di attra-
versamento del canale secondo una tecnica che si sviluppi per moduli.
In una rilessione sulla duplicità della città di Venezia, in parallelo 
con quella di Roma, F. Purini propone due immagini del ponte; in 
entrambi i casi, opera un’interruzione in corrispondenza della chiave 
di volta del grande arco. Le due risposte affrontano il rapporto tra la 
Giudecca e il centro, tra una possibile espansione della città interna 
e un nuovo asse Giudecca-San Marco, per il bilanciamento di quello 
Rialto-San Marco. Un’ipotesi mostra un ponte-ediicio, una foresta 
di elementi lineari, sviluppati nella verticalità dei due grandi blocchi 
che deiniscono gli attacchi a terra. Le rampe di scale circoscrivono 
la centralità delle aperture sui due campi veneziani, i percorsi interni 
lasciano intravedere la città e il lusso dell’acqua sottostante. Nel-
la seconda ipotesi, le due estremità dell’arco diviso si ancorano alle 
sponde del canale includendo due rampe laterali e una grande scali-
nata centrale; le prime due, attraverso un camminamento aperto sui 
lati con 12 bucature quadrate, danno accesso a due terrazze inter-
medie: una guarda verso campo S. Vidal e l’altra verso la Carità. Una 
rilessione sulle “forme capaci di incrinarsi attraverso una loro crisi 
interna […] possono oggi rappresentare l’instabilità di una condizione 
dell’anima quale è Venezia” (Purini, 1985, p. 368).
Ripensando all’asimmetria della nuova struttura, L. Ricci sviluppa le 
sue argomentazioni sul ponte rispetto ad un complesso organismo 
caratterizzato da eterogenee variabili compositive. Propone un pezzo 
di città nel quale è possibile sostare e camminare, continuare a vivere 
il rapporto con l’acqua e con il campo veneziano. Una visione utopica, 
propria delle sue macrostrutture urbane, seppur con una differen-
te funzione, per Ca’ Venier dei Leoni. In questo caso, non si astrae 
in uno schizzo polemico, ma si impegna nella realizzazione di una 
casa-museo caratterizzata da piattaforme aggettanti e intersecate 
tra loro, nelle quali collocare le opere d’arte. Inclinazioni, forature, 
aggetti e geometrie modulate in facciata, alleggeriscono l’involucro, 
rafforzando il forte rimando visivo con il nuovo ponte dell’Accademia.

CONCLUSIONI

Ripercorrere le spazialità di un progetto di architettura nei disegni 
d’archivio di una realtà mai costruita implica un atto interpretativo che 
lega la presenza dell’immagine con l’assenza dell’opera realizzata. In 
questa assenza è riconoscibile una distanza (temporale, isica, graica) 
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tra il disegnare e il concretizzarsi dell’immagine stessa: “[…] il disegno 
mi porta a pensare alla distanza quasi indescrivibile tra il modello e i 
movimenti della mia mano […] cerca di abolire il principio della Spar-
izione, ma non ci riesce; invece trasforma le apparizioni e le sparizioni 
in un gioco” (Berger, 2017, p. 127).
Nel documento d’archivio, nel disegno di progetto sono già contenute 
quelle qualità spaziali legate alla luce, all’articolazione muraria, allo svi-
luppo altimetrico, alle dilatazioni e alle compressioni del corpo architet-
tonico. Questi valori compositivi sono direttamente restituiti negli schizzi, 
nelle annotazioni sui disegni in doppia proiezione, nella tridimensional-
ità delle rappresentazioni assonometriche e prospettiche e si dispongo-
no secondo un ordine temporale che permette di replicare igure geo-
metriche riconoscibili per la deinizione di una nuova narrazione (ig. 3).
Il modello digitale istituisce una fase intermedia di restituzione 
dell’operazione graica, esso favorisce una navigazione dell’organis-
mo architettonico non realizzato, restituendo un’eterogenea tempo-
ralità dell’immagine d’archivio; una sintesi pronunciata dal rapporto 
tra luce e volume architettonico rispetto alla quale apprendere la 
plasticità e lo sviluppo nello spazio e nel tempo del disegno.
In questa condizione del guardare, viene esplicitata un’autonomia 
graica che lascia ricondurre la narrazione del digitale ai punti di os-
servazione registrati nel disegno di progetto; il modello è inteso qui 
come immagine che si fa rappresentazione, come eidolon, artiicio 
mimetico: “L’idolo presentiica, ma al tempo stesso sottolinea l’abis-
so che intercorre tra il mondo degli uomini e quello degli dei; esso ha 
valore simbolico perché rende presente un essere in una forma che 
quest’essere ogni volta oltrepassa” (Vernant, 2010, p. 15).

NOTE

1. Il gruppo di lavoro di G. Canella era composto da: A. Acuto, F. 
De Miranda, P. Garone, I. Hochpanu, P. Monsù, M. Motoyama, V. 
Parmiani, K. Patestos.
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